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Ringrazio di cuore Mauro Bussoni – Segretario Generale Confesercenti nazionale – per la sua disponibilità. Perché ho chiesto a Mauro di venire a Pistoia? Per il contributo e l’opinione che darà nel merito del nostro lavoro. Ringrazio Gianna Rafanelli, Direttrice Confesercenti Prato, per la sua significativa presenza. Confesercenti Prato e Pistoia sono destinate a sposarsi per interesse comune, meglio se anche con amore. Il matrimonio si deve fare e abbiamo ripreso con determinazione i preparativi. Ne parleremo nel merito al momento opportuno. Un grazie a Massimo Biagioni, Direttore Confesercenti Toscana, per la partecipazione.

Ho una mia convinzione dalla quale dipende il nostro futuro: vincere la scommessa di rendere moderni, tramite le innovazioni, i servizi ai soci, ad iniziare da quello della contabilità. Questa partita si gioca per i soci esistenti, per quelli che potremo acquisire e per il Sistema Confesercenti. Perché può essere vincente la scommessa?

1. Le innovazioni tecnologiche non fanno errori. E’ una garanzia non da poco per le imprese.
2. Sostituire, per quanto possibile, il lavoro manuale esecutivo con le macchine permette:
· Liberare risorse lavoro per migliorare la qualità, sia di consulenza, sia in relazione ai bisogni soggettivi della singola impresa, con il possesso di dati oggi sconosciuti o non utilizzati che permettono di personalizzare il rapporto Confesercenti/socio/cliente.

· Disporre di un prodotto innovativo sul mercato per crescere nella rappresentanza associativa, nei ricavi e nei margini. Vorrei sottolineare che se oggi fossero acquisite ad esempio 20 nuove contabilità con il numero dei dipendenti in essere dovremmo dire: è una sfortuna perché non siamo in grado di farle. Dovremmo assumere. Faremo assunzioni per il passaggio delle fatture che nei prossimi anni saranno elettroniche, anziché figure professionali per consulenze? Andremo controcorrente, senza incrementare i margini. Così la fine sarebbe segnata. 
Le contabilità sono moderne, quindi, se si trasformano in servizio utile alle imprese e non soltanto per rispondere ad adempimenti.
Questo concetto vale per tutti i servizi, dalle paghe, alla formazione, dal credito alle start up ed all’inizio delle attività. 

Pripper, la stampante fiscale, il soft ware per la gestione delle attività di formazione ed altri sono strumenti irrinunciabili e decisivi per il futuro. Non è più tempo di ridurre i costi, ma di crescere nei ricavi e nei margini con la qualità, i cui beneficiari sono i soci.
Essere moderni significa avere argomenti seri e motivati per un nuovo rapporto fisco e piccole/medie imprese, affinché alla trasparenza e sempre più alla automaticità di dati sui redditi, si coniughi una equilibrata pressione fiscale e un costruttivo e leale rapporto tra Stato e Impresa e, perciò, non più vessatorio e caratterizzato da continue contestazioni. E’ il tema di una grande battaglia nazionale per far crescere l’Italia, ma anche la credibilità e la forza di Confesercenti.
Qui emerge la grande potenzialità che soltanto la rappresentanza associativa può trasformare in azione: moderni nei servizi e azione politica/sindacale moderna per le PMI. Servizi e Sindacato si integrano, si motivano e si sostengono congiuntamente.
Le innovazioni che ho citato e sulle quali stiamo lavorando sono coerenti con i principi e gli scopi di Impresa 4.0. Mauro Bussoni ci ha sempre creduto ed ha presentato al Governo progettualità, comprese quelle sulle quali lavoriamo a Pistoia, accreditandosi come DIH quale soggetto idoneo per le innovazioni nei nostri processi di lavoro e veicolo di ricaduta sulle imprese. Il valore più importante dell’iniziativa di Confesercenti non è costituito dalle ricadute sul nostro sistema, ma da quelle nelle piccole imprese, le quali da sole non sono in grado d’introdurre innovazioni. Nostro tramite si può costruire la cultura della necessità delle innovazioni. 

Chiedo a Mauro Bussoni, dopo l’incontro con il Governo, quali siano le procedure, come si va avanti, per partecipare ai bandi e per cogliere le possibilità di contributi per gli investimenti. Da quanto conosco le opportunità esistenti, da definire, sono le seguenti:

I soggetti ai quali rivolgersi sono le CC.II.AA. e il Ministero dell’Industria. 

Riguardo alle CC.II.AA. è stato deliberato in Toscana dai Consigli Camerali l’aumento del diritto camerale che per le nostre aziende ammonta a circa 9 euro l’anno. 
La somma incassata deve restare sul territorio ed essere destinata:

A) Alternanza scuola/lavoro (sono calcolati circa 600,00 euro direttamente all’azienda).

B) Innovazioni. 

Al riguardo devono essere approvati i relativi bandi. Sarà importante vigilare e avere una linea comune a livello regionale per stabilire i beneficiari che devono essere le imprese singole o aggregate.

Il nostro sistema con la presentazione del DIH è fornitore delle imprese. I finanziamenti sono previsti per attrezzature, computer, soft ware, la formazione (Pripper, stampante fiscale, gestionale Cescot sono in linea) e valgono per le imprese del nostro sistema e per quelle singole dei soci. I bandi del Ministero però presentano difficoltà, limiti e barriere di accesso, essendo pensati per Industria 4.0. 
In ogni caso, dalle CC.II.AA. possono venire contributi. Il Ministero prevede voucher per la digitalizzazione da 10.000,00 euro per azienda. Per la formazione del personale è previsto un consistente credito d’imposta. Il tema è: come riusciamo a portare a casa finanziamenti? Il bando del Ministero sarà aperto dal 15 gennaio 2018. Chi ci lavora con competenza? Dobbiamo individuare le capacità al più presto. Bisogna in tutti i modi avere la soluzione per non perdere un euro.
Sappiamo quanto abbiamo bisogno di sostegno economico e finanziario, causa gli effetti di una crisi lunga 10 anni e non ancora finita. Sopravviviamo sani con difficoltà. In questi anni non abbiamo fatto investimenti consistenti e, soprattutto, si sono ridotti ricavi e di conseguenza personale, senza valorizzare le professionalità, rimaste impigliate in un ingiusto e dannoso appiattimento. E’ stato impossibile fare nuove assunzioni. Questo è stato il prezzo più alto pagato alla crisi, perché non abbiamo potuto coniugare capacità e esperienza con energie fresche e in sintonia con la modernità. 
La condizione irrinunciabile è credere in un futuro possibile. Essere motivati tutti. Avere una squadra motivata. Siamo vivi grazie all’impegno ed ai sacrifici dei dipendenti che giustamente chiedono una svolta. 
La svolta la possiamo costruire insieme e richiede convinzione. Il cambiamento è difficile, impossibile se non ci sentiamo tutti coinvolti. 
Bisogna che si veda però una nuova strada da percorrere. A Pistoia non siamo all’anno zero. Ad esempio Pripper è uno strumento inutile se a monte non s’individuano le aziende alle quali può essere utile. Non è applicabile ai nostri soci a tappeto. E’ utile se si vende alle aziende adatte non associate, illustrandone i vantaggi. 
E’ utile se permette di fare consulenze di qualità. E’ utile se, insieme ad altri strumenti, si costruiscono banche dati e si utilizzano per dare strumenti di conoscenza di valore aggiunto alle imprese per fare crescere i loro ricavi. Il nostro personale dell’area contabilità, guidato da Angela, sta lavorando con questi criteri.
E’ altrettanto decisivo utilizzare capacità tecniche rilevanti e di proprietà Confesercenti come SI WEB, in collaborazione con gruppi significativi, come Var Group, per costruire e sviluppare prodotti innovativi per il Sistema Confesercenti e anche da immettere sul mercato con capacità commerciale.  Concludo, dicendo a Mauro Bussoni: tu ci dirai come la pensi, ci darai il tuo giudizio ed i tuoi consigli e noi ne faremo tesoro. Devi sapere, però, che abbiamo assoluto bisogno del nazionale, abbiamo necessità di aprire strade per ottenere sostegno economico e finanziario, siamo consapevoli che da soli non possiamo farcela, ma abbiamo anche la certezza di non essere soli.
Pistoia, 27 novembre 2017
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